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Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche 

Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 

 

Censimento annuale delle partecipazioni pubbliche 

Art. 17 D.L. n. 90/2014 
 

------------------------------------------------------------------- 

 

RELAZIONE TECNICA 
 

In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante Testo 

Unico in materia di società a partecipazione pubblica (TUSP), ciascuna amministrazione pubblica, 

entro il 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con provvedimento motivato, la 

ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, 

individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui all’articolo 

20 del TUSP. 

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, entro il 31 

ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente secondo le modalità di 

cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90, vale a dire tramite l’applicativo 

Partecipazioni del Portale Tesoro https://portaletesoro.mef.gov.it/. 

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo, ai 

sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle partecipazioni 

detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione. 

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici 

economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del TUSP). 

Con il presente documento, alla luce dell’attività svolta dalla Struttura e dei quesiti specifici posti 

dagli enti pubblici che hanno effettuato la revisione straordinaria delle proprie partecipazioni, si 

forniscono alle amministrazioni interessate le linee guida per la redazione del provvedimento da 

adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP.  

Tali linee guida contengono, altresì, chiarimenti concernenti i dati da comunicare per il censimento 

annuale delle partecipazioni di cui all’art. 17 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 (capitolo 5) nonché 

ulteriori specifiche relative all’attuazione dei piani di revisione straordinaria di cui all’art. 24 del 

TUSP (capitolo 6). 

Si rammenta che, a seguito della sottoscrizione del protocollo di intesa, nel maggio 2016, tra il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze e il Presidente della Corte dei conti, le informazioni 

raccolte dal Dipartimento del tesoro sono utilizzate anche dalla Corte dei conti per le proprie 

attività istituzionali di referto e di controllo. 

Il Comune di CANNARA, sito in Provincia di Perugia e con una dimensione demografica di 4.355 

abitanti alla data del 31/12/2018, è chiamato, ai sensi dell’art. 20 di cui in oggetto, ad approvare il 

Piano operativo di razionalizzazione delle Società e delle partecipazioni societarie direttamente od 

indirettamente possedute. Tale monitoraggio, specificamente, deve tener conto di quanto 

previsto dagli artt. 4, 5 e 20 dello stesso decreto Legislativo.  
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In via preliminare, si evidenzia che, in relazione a tali riferimenti ed in esecuzione di precedenti 

disposizioni normative (Art. 3 Legge n. 244/2007 - Finanziaria 2008 e Art. 4 Legge n. 135 del 2012), 

questo ente si è già pronunciato in merito alla conservazione o meno delle partecipazioni 

societarie in atto.  

In ossequio a quanto stabilito dai comma 611 e segg. della legge di stabilità 2015, n. 190 del 

23/12/2014, è stato assunto il decreto sindacale protocollo n. 1901 del 30/03/2015, riguardante, 

sempre, la razionalizzazione delle società partecipate. 

Con deliberazione del Commissario Straordinario, assunta con i poteri del Consiglio Comunale, n. 6 

del 20.09.2017 è stata approvata la revisione straordinaria delle partecipazioni art.24, D.Lgs. 19 

agosto 2016 n. 175 e s.m.i. - ricognizione partecipazioni possedute - individuazione partecipazioni 

da alienare - determinazioni per alienazioni. 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 21/12/2018 è stata approvata la revisione 

periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. - ricognizione 

partecipazioni possedute al 31/12/2017 - individuazione partecipazioni da alienare o valorizzare.  

 

SITUAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE DAL COMUNE DI CANNARA ALLA 

DATA DEL 31/12/2018. 

 

Il Comune di CANNARA possiede le seguenti partecipazioni: 

 

1. UMBRA ACQUE S.p.A., con sede in Perugia, località Ponte San Giovanni, via G. Benucci, n° 

162; 

- partecipazione diretta del Comune di Cannara pari allo 0,17%;  

- settore di attività codici ATECO: E.36, G.47.99.2 (raccolta, trattamento e fornitura di 

acqua, commercio al dettaglio effettuata per mezzo di distributori automatici); 

- si illustra di seguito l’esito della verifica dei crediti e debiti reciproci con la partecipata, 

asseverato da parte dei rispettivi organi di revisione, come evidenziato nella Relazione sulla 

gestione allegata al Rendiconto 2018 (art.11, comma 6, lett.j): 

� crediti in favore dell’ente € 77.494,45; 

� debiti verso la società partecipata € 993,07. 

 

Descrizione 2016 2017 2018 

 

Capitale Sociale 

 

 

15.549.889,00 

 

15.549.889,00 

 

15.549.889,00 

 

Patrimonio Netto 

 

 

26.204.043,00 

 

27.627.467,00 

 

32.046.250,00 

 

Fatturato annuo 

 

 

71.143.921,00 

 

82.019.250,00 

 

88.300.870,00 

 

Risultato d’esercizio 

  

 

695.340,00 

 

1.147.077,00 

 

4.212.396,00 

 

 

2. S.I.A. Società Igiene Ambientale S.p.A., con sede in Marsciano (PG), vocabolo Casanova; 

 - partecipazione diretta del Comune di Cannara pari allo 0,1727%; 



3 

 

 - settore di attività: codici ATECO F.42.21, E.37, E.38, E.39.00.09 (costruzione di opere di 

pubblica utilità per il trasporto di fluidi, gestione delle reti fognarie, attività di raccolta, 

trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali, altre attività di risanamento 

e altri servizi di gestione dei rifiuti); 

- si illustra di seguito l’esito della verifica dei crediti e debiti reciproci con la partecipata, 

asseverato da parte dei rispettivi organi di revisione, come evidenziato nella Relazione sulla 

gestione allegata al Rendiconto 2018 (art.11, comma 6, lett.j): 

� crediti in favore dell’ente € 27.778,09; 

� debiti verso la società partecipata € 61.462,05. 

 

Descrizione 2016 2017 2018 

 

Capitale Sociale 

 

 

597.631,20 

 

597.631,20 

 

597.631,20 

 

Patrimonio Netto 

 

 

885.988,00 

 

989.431,00 

 

1.089.542,00 

 

Fatturato annuo 

 

 

6.498.406,00 

 

6.555.463,00 

 

6.590.838,00 

 

Risultato d’esercizio  

 

 

87.074,00 

 

 

103.445,00 

 

100.110,00 

 

 

3. CONSORZIO ACQUEDOTTI PERUGIA S.r.l. (CONAP S.r.l.), con sede in Perugia, località Ponte 

San Giovanni, via G. Benucci, n° 162; 

- partecipazione diretta del Comune di Cannara pari allo 0,52815%; 

- settore di attività: codici ATECO E.36 (raccolta, trattamento e fornitura di acqua); 

- si illustra di seguito l’esito della verifica dei crediti e debiti reciproci con la partecipata, 

asseverato da parte dei rispettivi organi di revisione, come evidenziato nella Relazione sulla 

gestione allegata al Rendiconto 2018 (art.11, comma 6, lett.j): 

� crediti in favore dell’ente € 0,00; 

� debiti verso la società partecipata € 0,00. 

 

Descrizione 2016 2017 2018 

 

Capitale Sociale 

 

 

12.000.000,00 

 

12.000.000,00 

 

12.000.000,00 

 

Patrimonio Netto 

 

 

16.382.654,00 

 

15.945.367,00 

 

15.537.647,00 

 

Fatturato annuo 

 

 

747.622,00 

 

691.664,00 

 

689.427,00 

 

Risultato d’esercizio 

  

 

-377.854,00 

 

-437.285,00 

 

-407.718,00 
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4. SI(E)NERGIA S.p.A. in liquidazione, con sede in Perugia, località Ferro di Cavallo, via F.lli 

Cairoli, n. 24;  

- partecipazione diretta del Comune di Cannara pari allo 0,128%; 

- settore di attività: codici ATECO D.35.14, D.35.22, D.35.23, D.35.3 (commercio di energia 

elettrica, distribuzione di combustibili gassosi mediante condotte, commercio di gas 

distribuito mediante condotte, fornitura di vapore e aria condizionata); 

- si illustra di seguito l’esito della verifica dei crediti e debiti reciproci con la partecipata, 

asseverato da parte dei rispettivi organi di revisione, come evidenziato nella Relazione 

sulla gestione allegata al Rendiconto 2018 (art.11, comma 6, lett.j): 

� crediti in favore dell’ente € 0,00; 

� debiti verso la società partecipata € 0,00. 

 

Descrizione 2016 2017 2018 

 

Capitale Sociale 

 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

Patrimonio Netto 

 

 

-3.334.175,00 

 

-2.863.958,00 

 

-3.321.007,00 

 

Fatturato annuo 

 

 

538.242,00 

 

428.863,00 

 

289.174,00 

 

Risultato d’esercizio 

  

 

143.071,00 

 

256.403,00 

 

79.633,00 

 

La presente società è in stato di liquidazione, e quindi, non si ritiene di adottare alcun 

provvedimento in attesa della definizione della relativa procedura. Con la conclusione della 

liquidazione della società verranno anche a decadere le quote di partecipazione indirettamente 

detenute dall’Ente; 

 

Da ultimo questo Ente ha deliberato (atto consiliare n. 58 del 30/12/2014), in esecuzione dell’art. 

11 della L.R. n. 9 del 2014, la partecipazione in:  

 

5. Umbria Digitale S.c. a r.l., con sede in Perugia, via G.B. Pontani n° 39; 

- partecipazione diretta del Comune di Cannara pari allo 0,000047%; 

- settore di attività codici ATECO: J.62.02, F.42.22, J.61.90.99: (consulenza nel settore delle 

tecnologie dell’informatica, costruzione di opere di pubblica utilità per l’energia e le 

telecomunicazioni, altre attività connesse alle telecomunicazioni nca); 

- si illustra di seguito l’esito della verifica dei crediti e debiti reciproci con la partecipata, 

asseverato da parte dei rispettivi organi di revisione, come evidenziato nella Relazione 

sulla gestione allegata al Rendiconto 2018 (art.11, comma 6, lett.j): 

� crediti in favore dell’ente € 0,00; 

� debiti verso la società partecipata € 1.318,68. 

 

Descrizione 2016 2017 2018 
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Capitale Sociale 

 

 

4.000.000,00 

 

4.000.000,00 

 

4.000.000,00 

 

Patrimonio Netto 

 

 

4.689.000,00 

 

4.697.000,00 

 

4.702.084,00 

 

Fatturato annuo 

 

 

11.981.418,00 

 

11.911.871,00 

 

13.697.221,00 

 

Risultato d’esercizio 

  

 

27.962,00 

 

6.836,00 

 

 

4.553,00 

 

La stessa legge regionale ha previsto, altresì, sia lo scioglimento del Consorzio S.I.R. Umbria (L.R. 31 

luglio 1998, n. 27), ente cessato alla data del 31/12/2015 (cui partecipava il comune di Cannara con 

una quota pari allo 0,12%), al primo comma dell’art. 12, sia la partecipazione alla società Umbria 

Digitale s.c. a r.l. dei soci del consorzio S.I.R. Umbria all’epoca dello scioglimento, al quarto comma 

dell’art. 12, (anche per garantire la continuità dei servizi in essere e per la più ampia partecipazione 

del sistema pubblico). 

 

La società Umbria Digitale S.c. a r.l. svolge le seguenti attività: 

- eroga servizi di interesse generale per lo sviluppo e la gestione della rete pubblica regionale di cui 

all' articolo 6 della l.r. 31/2013, dei servizi infrastrutturali di cui all' articolo 10 della l.r. n. 8/2011 , 

nonché quelli di cui all' articolo 5 , operando anche mediatamente e in forma non prevalente, per 

la produzione di beni e la fornitura di servizi strumentali alle attività istituzionali degli enti pubblici 

partecipanti in ambito informatico, telematico e per la sicurezza dell'informazione, curando per 

conto e nell'interesse loro e dell'utenza le attività relative alla gestione di cui al medesimo articolo 

5 ed alla manutenzione delle reti locali e delle postazioni di lavoro dei consorziati, configurandosi 

come centro servizi territoriali che integra i propri processi con quelli dei consorziati (come da art. 

11 della  legge regionale n. 9/2014).    

 

Il Comune di CANNARA detiene indirettamente partecipazioni e/o partecipa indirettamente al 

capitale delle seguenti società: 

 

- Partecipazioni detenute da SI(E)NERGIA S.p.A. in liquidazione: 

 

Codice fiscale della 

“tramite” controllata 

Denominazione della 

“tramite” controllata 

Natura della “tramite” 

controllata 

Quota % di partecipazione 

detenuta indirettamente 

dall’Amministrazione nella 

società 

03157920541 SIENERGEICA S.r.l. Società a responsabilità 

limitata 

0,00 

03166460547 SIENERGEICA GUBBIO 

S.r.l. 

Società a responsabilità 

limitata 

0,00 

03166380547 SIENERGY PROJECT 

S.r.l. 

Società a responsabilità 

limitata 

0,00 
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A solo titolo espositivo, in quanto non rientrante nella previsione della presente disposizione 

legislativa, si comunica altresì, che il territorio del Comune di CANNARA fa parte dell’Ambito 

Territoriale Integrato n. 2 (A.T.I. n.2), tramite la partecipazione del legale rappresentante dell’ente 

all’assemblea di Ambito. 

 

-CONSORZIO A.T.I. n. 2 Umbria, ente di diritto pubblico, codice ATECO 42.91.00, gestore del ciclo 

idrico e del ciclo dei rifiuti. 

 

La Regione dell’Umbria, con Legge n. 23 del 9 luglio 2007, ha introdotto la cosiddetta “riforma 

endoregionale”, prevedendo l’istituzione degli Ambiti Territoriali Integrati (A.T.I.), in capo ai quali 

vengono unificate le funzioni di più enti, consorzi e associazioni, conferenze e/o organismi 

comunque denominati, composti dai Comuni e/o partecipati dagli enti locali, in materia di sanità, 

politiche sociali, gestione dei rifiuti, ciclo idrico integrato e turismo.  

Per quanto riguarda il ciclo idrico integrato e i rifiuti, l’A.T.I. svolge le funzioni di Autorità di Ambito 

Territoriale Ottimale previste dal vigente Codice Ambientale (D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.).  

L’A.T.I. è una forma speciale di cooperazione tra gli enti locali, avente personalità giuridica, 

autonomia regolamentare, organizzativa e di bilancio. 

Ai sensi dell’art. n. 17 comma 2 della Legge n. 23 del 9 luglio 2007, il Consiglio Regionale, con 

delibera n. 274 del 16 dicembre 2008, ha definito i quattro ambiti territoriali degli A.T.I.. 

L’Ambito Territoriale Integrato n. 2 (A.T.I. n. 2), ricomprende i territori dei seguenti Comuni: Assisi, 

Bastia Umbra, Bettona, Cannara, Castiglione del Lago, Città della Pieve, Collazzone, Corciano, 

Deruta, Fratta Todina, Magione, Marsciano, Massa Martana, Monte Castello di Vibio, Paciano, 

Panicale, Passignano sul Trasimeno, Perugia, Piegaro, San Venanzo, Todi, Torgiano, Tuoro sul 

Trasimeno, Valfabbrica. 

L'operatività dell'Ente è cessata in data 31/03/2017. 

 Le funzioni sono trasferite all'Autorità Umbra per i Rifiuti e Idrico (AURI) - sito web 

www.auriumbria.it. 

Rif.to L.R. n. 11/2013. 

 

Alla luce di quanto sopra riportato, a conferma di quanto disposto con la deliberazione n. 35 del 

21/12/2018, adottata dal Consiglio comunale, in riferimento alla normativa di cui al citato art. 20 

del D.Lgs. n. 175 del 19/08/2016, si ritiene poter proporre l’adozione della delibera, da parte 

dell’organo consiliare, che di fatto si traduce in una conferma del piano approvato con la delibera 

consiliare n.35/2018, con la quale viene effettuata la revisione periodica delle partecipazioni 

societarie ex art. 20 del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i., continuando a mantenere le seguenti 

partecipazioni per le motivazioni ivi indicate: 

 

� Di confermare il legittimo mantenimento delle partecipazioni dirette nelle seguenti 

società:  

 

• UMBRA ACQUE S.p.A., con sede in Perugia, località Ponte San Giovanni, via G. Benucci, n° 

162. E’ composta da 38 comuni della Provincia di Perugia per il 51% e da altre società, 

alcune di esse pubbliche. La partecipazione può essere mantenuta in quanto possiede i 

presupposti previsti dall’ex art. 3, comma 27, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, 

produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità 

istituzionali dell’ente comunale e/o produzione di servizi di interesse generale, gestisce il 

servizio idrico integrato; (art. 4, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 175 del 19/08/2016). La 
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società presenta un trend gestionale positivo, ed il Comune non deve devolvere 

contribuzioni a pareggio. 

 

• S.I.A. Società Igiene Ambientale S.p.A., con sede in Marsciano (PG), vocabolo Casanova. La 

società è composta da 10 comuni della provincia di Perugia che detengono 

complessivamente il 55,4% del capitale sociale e altre due società di diritto privato per la 

restante parte del capitale. Quanto appena riportato, alla luce di quanto deliberato 

dall’Assemblea Ordinaria dei soci in data 21/10/2014 la quale, ha approvato a maggioranza 

l’aumento di capitale sociale. Con deliberazione del Consiglio comunale n. 42 del 

28/11/2014, l’ente ha aderito all’aumento di capitale della società sottoscrivendo ulteriori 

n. 100 azioni del valore nominale di € 5,16 ad azione, per un importo complessivo di € 

516,00. La partecipazione può essere mantenuta in quanto possiede i presupposti previsti 

dall’ex art. 3, comma 27, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, produce beni e servizi 

strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente comunale 

e/o produzione di servizi di interesse generale, gestisce il servizio di raccolta e trasporto dei 

rifiuti urbani, assimilati e speciali, raccolta differenziata dei rifiuti, spazzamento meccanico 

delle strade; (art. 4, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 175 del 19/08/2016). 

 

• UMBRIA DIGITALE S.c. a r.l., con sede in Perugia, via G.B. Pontani n° 39. La partecipazione 

può essere mantenuta in quanto possiede i presupposti previsti dall’ex art. 3, comma 27, 

della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (produzione di beni e servizi strettamente necessari 

per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente comunale e/o produzione di servizi 

di interesse generale per lo sviluppo e la gestione della rete pubblica regionale di cui 

all’articolo 6 della l.r. 31/2013. La partecipazione di che trattasi, oltre ad essere richiesta 

dalla normativa regionale, risulta necessaria perché trattasi, comunque di servizi a rete, 

ancorché di natura digitale. Tramite la stessa società, poi, è stato implementato lo sportello 

SUAPE e saranno attivate, in futuro, ulteriori attività informatiche (art. 4, comma 2, lettera 

d) e art. 20 comma 2, lettera e) del D.Lgs. n. 175 del 19/08/2016). 

 

� Di non confermare il legittimo mantenimento della partecipazione diretta detenuta 

nella seguente società:  

 

• CONSORZIO ACQUEDOTTI PERUGIA S.r.l. (CONAP S.r.l.), con sede in Perugia, località Ponte 

San Giovanni, via G. Benucci, n° 162. La partecipazione non può essere mantenuta in 

quanto possiede i presupposti previsti dall’art. 20, comma 2, lettera b), del Decreto 

Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i. L’ente finora non ha sostenuto alcun onere 

finanziario per la partecipata, tuttavia i risultati degli ultimi tre esercizi (2015-2016-2017) 

chiusi con un risultato d’esercizio negativo, la gestione societaria affidata ad un 

Amministratore Unico ed il fatto che non vi è personale alle dipendenze della società 

(numero di personale e costo del personale pari a 0), hanno fatto ritenere opportuno la 

dismissione della quota societaria posseduta dal comune di Cannara (0,52815%), entro un 

anno dalla conclusione della ricognizione e quindi dall’approvazione della conseguente 

deliberazione. 

 

Le partecipazioni detenute dal Comune di CANNARA sono di fatto “micro-partecipazioni” con 

quote nel capitale delle società, ben al di sotto dell’1%, che fino ad oggi non hanno comportato 

alcun onere a carico del bilancio comunale. 
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Il loro mantenimento (UMBRA ACQUE S.p.A., S.I.A. S.p.A. e Umbria Digitale S.c. a r.l.) o la loro 

dismissione (CONAP S.r.l.), per la percentuale di quote societarie possedute dall’Ente, non 

comporta squilibri finanziari di bilancio. 

La revisione ordinaria annuale delle partecipazioni societarie detenute dall’ente alla data del 

31/12/2017, approvata con la delibera consiliare n. 35 del 21/12/2018, ai sensi dell’art. 20 del 

TUSP,  conferma quanto già riportato nel Piano di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 175 del 19/08/2016 il 

quale prevedeva anche delle iniziative utili al fine di ridurre il numero delle partecipazioni 

possedute dall’Ente. 

L’ente sta mettendo a punto moduli di chiusura degli interventi, in modo che le eventuali criticità 

dell’assetto organizzativo e funzionale delle partecipate, unitamente alle eventuali difficoltà di 

gestione dei rapporti finanziari, possano trovare immediata nonché oggettiva rappresentazione e 

soluzione. 

Con la revisione ordinaria delle partecipazioni societarie (art.20 del D.Lgs.175/2016) ed il piano di 

razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie possedute, pur tenendo conto di 

quanto disposto dall’art. 24 D.Lgs. n. 175/2016, di fatto non si determina un concreto risparmio 

per l’Ente poiché, come sopra riportato, le quote di partecipazione detenute non hanno 

comportato sino ad oggi alcun onere finanziario a carico del bilancio comunale.  

 

CANNARA, lì 16/12/2019 

 

                                                         SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO 
Il Responsabile Titolare di P.O. 

                                                                                  Dott. Stefano Minni 
 


